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SEZIONE I

PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 23 aprile 2014, n. 59

Commissione regionale artigianato toscano (CRAT). 
Sostituzione membro.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

Vista la legge regionale 22 ottobre 2008 n. 53 “Norme 
in materia di artigianato” ed in particolare l’articolo 12 che 
disciplina la durata e la composizione della Commissione 
regionale per l’artigianato toscano (CRAT) come segue;

“3. La CRAT è composta:
a) da due rappresentanti della Regione, nominati dal 

Presidente della Giunta regionale;
b) da tre esperti in materia di artigianato, designati 

congiuntamente dalle organizzazioni artigiane maggior-
mente rappresentative a livello regionale.

4. Il Presidente della CRAT è nominato dal Presidente 
della Giunta regionale fra gli esperti di cui al comma 3, 
lettera b).”;

Visto il comma 1 del sopraccitato articolo 12 in base 
al quale la Commissione regionale per l’artigianato 
toscano (CRAT) è istituita con decreto del Presidente 
della Giunta regionale e dura in carica cinque anni dalla 
data di insediamento;

Richiamato il DPGR n. 33 del 28.2.2011 con il quale è 
stata costituita la Commissione regionale per l’artigianato 
toscano nelle persone di Fabio Masini, Leonardo Ange-
letti, Anna Sacristano, Lauretta Mangiavacchi e Simo na 
Barbieri;

Considerato che la Sig.ra Simona Barbieri ha rasse-
gnato in data 17.10.2013 le proprie dimissioni dall’in-
carico in oggetto e che, occorre, pertanto, procedere alla 
sua sostituzione;

Visto l’articolo 7, comma 1 lett. e) della legge regionale 
8 febbraio 2008, n. 5 (Norme in materia di nomine e 
designazioni e di rinnovo degli organi amministrativi di 
competenza della Regione) in base al quale le nomine in 
organismi che svolgono funzioni di natura tecnica non 
sono sottoposte a candidatura;

Vista la nota del 10.4.2014 con la quale il Direttore 
generale della D.G. Competitività del sistema regionale 

e sviluppo delle competenze ha proposto, quale rappre-
sentante della Regione Toscana all’interno della CRAT 
in sostituzione di Simona Barbieri, dimissionaria, il 
nominativo di Gianna Baroncelli attestando, ai sensi 
dell’articolo 35 del D.P.G.R. 24 marzo 2010, n. 33/R 
(Regolamento di attuazione della legge regionale 8 
gennaio 2009, n. 1), la conciliabilità e la compatibilità 
dell’incarico di cui trattasi con l’espletamento degli 
ordinari compiti d’uffi cio da parte del soggetto in 
questione;

Vista l’attestazione n. 14 del 4.4.2014 di iscrizione al 
registro di cui all’articolo 36 del suddetto D.P.G.R. n. 33/
R/2010 e di rispetto del limite dei compensi, attestazione 
rilasciata, ai sensi dell’articolo 35, comma 4 dello stesso 
D.P.G.R., dal responsabile del settore “Organizzazione, 
reclutamento, assistenza normativa” della Direzione 
Generale Organizzazione per la nomina dei dipendenti 
regionali;

Preso atto delle dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 
47 D.P.R. 445/2000, con le quali i soggetti proposti, 
oltre ad accettare l’incarico, attestano, in ottemperanza a 
quanto disposto dalla L.R. 5/2008, il possesso dei requisiti 
richiesti per la designazione in questione e l’assenza di 
cause ostative alla stessa per la nomina della suddetta 
dipendente regionale;

DECRETA

di nominare nella Commissione regionale per l’arti-
gianato toscano (CRAT) la Sig.ra Gianna Baroncelli in 
sostituzione di Simona Barbieri, dimissionaria.

La presente nomina avrà validità per la durata residua 
dell’organismo in oggetto, in base a quanto disposto 
dall’articolo 17 comma 3 della l.r. 5/2008.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Enrco Rossi

DECRETO 23 aprile 2014, n. 60

Commissione regionale dei soggetti professionali. 
Integrazione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 34 dello Statuto regionale;

Visto il D.Lgs. 2 febbraio 2006, n. 30 “Ricognizione 


